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Il «taglio» delle spese sodali 
(Dalla prima pagina) ,* 

sociazioni degli Enti locali in 
incontri che si svolgeranno 
dn questi giorni. 

Spadolini, infatti, ha istitui
to quattro ' comitati tecnici. 
Uno presieduto dal ministro 
Altissimo che discuterà con i 
sindacati dei problemi sanita
ri; un altro guidato dal mini
stro Di Giesi per le questioni 
previdenziali; un terzo presie
duto da Spadolini (presente 
Marcora) per parlare con i 
sindacati di prezzi e tariffe; 
lo stesso capo del governo 
(insieme a Formica) discute
rà sempre con le organizza
zioni dei lavoratori di fisco. 

A proposito di imposte di
rette, è confermato per il 1981 
un rimborso Irpef nella tredi
cesima per 2400 miliardi. Un' 
ulteriore revisione a favore 
dei lavoratori per il 1982 è 

subordinata, dal governo, all' 
andamento dei colloqui tra 
sindacati e Confindustria sul 
costo del lavoro. 

11 disavanzo di parte cor
rente '•"• dovrebbe scendere • il 
prossimo anno dal 7,7 nel 1981 
al 3,6 per cento (circa 16mila 
miliardi) del prodotto interno 

• lordo (PIL). . - • • . . - , . ; • «j! 
Andreatta. ha parlato di 

« decisioni pesantissime ». Ma 
— gli ha fatto eco La Malfa 
— il bilancio contiene una 
« manovra troppo poco restrit
tiva. Si sarebbe dovuti giun
gere ad un disavanzo del 2,5 
per cento del PIL: se c'è uno 
che avrebbe dovuto minac
ciare le dimissioni — ha rin
carato La Malfa — questo 
dovevo essere io ». In ogni 
caso, al Parlamento ' verrà 
chiesto di non approvare nel-
l'82 nuove leggi di spesa. 

Ma a non credere troppo 

nei documenti adottati ieri è, 
in verità, ilo stesso Andreat
ta che — '.con volto scuro e 
grande premura di partire al
la volta degli Stati Uniti per 
partecipare alla seduta del 
Fondo ' monetario internazio
nale — ha confessato ai gior
nalisti di « aver firmato il bi
lancio con le dita incrociate » 
e soltanto e per un atto di 
disciplina e dì fiducia verso 
Spadolini ». Una conferma 
aperta" delle ore di suspense 
vissute dal gabinetto Spado
lini. Tanto è «vero che il se
gretario della DC Piccoli ha 
avvertito la necessità di te
lefonare a Spadolini per con
fermare il suo appoggio e ha 
poi avuto un colloquio con 
Andreatta. . . . 

Un mistero, poi, avvolge il 
* fondo antinflazione »; come 
sarà : finanziato? Dice An
dreatta: duemila 200 miliardi 

« saranno assicurati » da mio- ; 
ve tasse da decidere entro 
l'anno; duemila da tagli vari . 
che si possono attuare riti
rando « numerosi disegni di 
legge giacenti in Parlamento » 
e, su questa proposta avanzata 
a Spadolini, il presidente del 
Consiglio starebbe riflettendo 
per i delicati problemi costi
tuzionali che pone; 1.500 mi
liardi si possono rastrellare 
lavorando sui residui passivi. 

Di tutto questo Spadolini 
non ha parlato. Il ministro 
del Bilancio Giorgio-• La 
Malfa ha detto invece che le 
nuove imposte provocheranno 
un'entrata di soli 1.000-1.200 
miliardi e si tratta di im
poste indirette (esclusa l'Iva) 
senza specificare quali (ben
zina?). Tesi analoga hanno 
sostenuto ambienti del mini-; 
stero delle Finanze: si tratta 
di « imposte fiscali minori», 

1 (Dalla prima pagina) 
dendogli, se vuole alleg
gerire i salari mangiati dal 
fiscal drag, di pensare a 
mettere altre tasse; chie
de che il Parlamento per 
un anno non approvi •più 
nessuna legge o che i co
muni inventino nuove im
poste se non vogliono ri

durre le prestazioni e i ser
vìzi alla popolazione. Ven
gono posti rigidi limiti -al-

. spese sociali, ma non ci si 
muove sulla via del risa
namento. Quale ' tigore, 
quale austerità dunque? 

Insomma, sembra di tro
varsi di fronte alla carica
tura di quello che economi
sti e sociologi americani 
chiamano il ciclo politico-
elettorale. Cioè il fatto che, 
quando ci si sente vicini 

Ottica di governo 
o di partito ?j 

alle elezioni, i governi si 
comportano in modo da 
non compiere nessuna scel
ta vera [in un senso o nel
l'altro), ma tendono ad ac
contentare i vari gruppi 
di interesse. Qui ed ora, 
evidentemente, st annusa 
già l'odore delle elezioni 
anticipate. E l'obiettivo di 
ognuno semora essere ai 
presentarsi a quella sca
denza con più cartucce pos
sibili nel proprio fucile. 

Ma se questo è il volto 
con il quale il pentapartito 
si presenta di fronte al 
Paese 'e alte forze sociali, 
come può pretendere, poi, 
comportamenti coerenti, 

« patti », accordi sul costo 
del lavoro e contro l'infla
zione? Il Sole-24 ore. l'al
tro ieri ricordava al gover
no che non ci sono solo i 
tagli da fare, occorre met
tere mano ad interventi 
che stimolino il ciclo con
giunturale, occorrono inve
stimenti aggiuntivi da par
te dello Stato, nel momento 
stesso in cui si riduce la 
spesa corrente. Altrimenti, 
manca ogni spazio di ma
novra tra sindacati e im
prenditori. *j 

Un disagio del genere e 
vissuto — anche se da spon
da opposta — ira le confe
derazioni sindacali, alla vi

gilia delle >-. scadenze "• con
trattuali. La UIL ieri ha at
taccato il ministro del Te
soro che « sembra muover
si nell'ottica di complicare 
la tela dell'accordo che go
verno e movimento sinda
cale stanno faticosamente 
tesseìido ». Certo, sarebbe 
molto grave se passasse la 
logica di far scoppiare le 
contraddizioni sociali, spin
gendo sindacati e Confin
dustria ad una sorta di re
sa dei conti in fabbrica, 
senza offrire, invece, la 
sponda di una valida poli
tica economica alla quale 
far riferimento. 

E', chiaro adesso che è 
da : qui, dall'interno della 
stessa coalizione, che ven
gono i pericoli maggiori 
per la prima esperienza lai
ca a palazzo Chigi? 

Sindacati: negoziato più difficile 
: (Dalla prima pagina) 

concordati per questi giorni, 
perché a si aggiusti il tiro », 
tenendo conto del « vìncolo 
comune che è la lotta all'in
flazione ». . ' • 
; Primo elemento di preoccu

pazione è l'aggravio del costo 
del lavoro nella misura del-
1*1,2% (aumenti dello 0,7% 
del contributo malattia a ca
rico dei lavoratori e dello 
0,5% del contributo per le 
pensioni a carico delle impre
se) . Per la CGIL quest'onere 
a appare seccamente contrad
dittorio rispetto all'esigenza 
proposta dal governo di con
tenere i l costo del lavoro ». 
a Netta contrarietà » da parte 
della CISL. La UIL, dal cari-
to suo. denuncia che cosi ai 
rende o obiettivamente più ar
duo » il negoziato con gli im
prenditori. La conferma è nel 
telegramma di prolesta che 
Merloni, presidente della Con
findustria, ha già inviato al 
presidente del Consiglio chie
dendo a una riconsiderazione 
del provvedimento ». Una 

pioggia di critiche sul gover
no è stata riversata anche dal
le . organizzazioni degli arti
giani, dei .commercianti e dei 
contadini. i .' • - .';•••-: 

Critiche dì merito sono sta
le espresse da : tulle e tre le 
confederazioni sulla politica 
di investimenti: « Rimane — 
afferma la CGIL — generica, 
senza riferimento né a un in
tervento efficace sui proble
mi più acuti presentì nell'im
mediato né a una revisione 
tempestiva delle leggi di pro
gramma in scadenza, a comin
ciare da quelle fondamentali 
per il Mezzogiorno e l'indu
stria iii £' r v ^ v •-: •. '• - r 

I pesanti costi sociali dei 
a tagli » sono poi 'confermati 
dall'abolizióne • della proroga 
degli elenchi anagrafici dei 
braccianti di numerose pro
vince del Sud. Ciò significa 
l'abolizione delle prestazioni 
di disoccupazione e di carichi 
di famiglia per circe 500 mila 
persone. Larga parte di que
sti — denuncia la CGIL — 
sono a certamente lavoratori in 
condizioni di indigenza D. Co
sì, dunque, «e si colpiscono in

differenziatamente tutti gli 
interessi e : si nega successo 
— rileva la confederazione di 
corso Italia — allo sforzo di 
selezione che ha visto impe
gnato il sindacato in questo 
campo ». tanto che è già pre
vista « l'uscita dagli elenchi 
di chi compie l'età pensiona
bile ». 

Per restare alla spesa socia
le, <per la CGIL a una parte 
almeno delle misure previste 
in campo sanitario sono con
trarie a una corretta linea di 
riforma e possono aprire inam
missibili differenze regionali ». 
Non sólo: la spesa decentrata 
a viene contenuta in termini 
che possono decurtare la spe
sa di investimento delle Re
gioni, delle Province, dei Co
muni e perfino contenere in 
misure non sostenibili le stes
se spose correnti da cui dipen
dono servizi essenziali ». E già 
è stato espresso un serio allar
me dal presidente del consor
zio delle aziende municipaliz
zate, la CISPEL, Sarti: « P o 
tranno diventare inevitabili ri
tocchi finanziari in alcuni set
tori,-anche se contenuti» . . 

Le altre osservazioni sinda
cali si indirizzano sulla spino
sa questione dei prezzi e del
le tariffe (la UIL mette sotto 
accusa il ministro Marcora) \ 
e sulla riforma fiscale che re
sta indeterminala e, sopralut
to. condizionata a un preven
tivo accordo con la Confindu-
stria e Tlntersind che è un'as
surdità anche sul piano tec
nico. ' , . . • . : " • • 

Quali le conseguenze sul 
confronto ai due tavoli sepa
rati (con il governo e con gli 
imprenditori) per una efficace 
lotta all'inflazione e alla re
cessione? CGIL, CISL e UIL 
insistono perché si entri nel 
merito dei problemi aperti, 
perche nulla venga lascialo di 
intentato per modificare - le 
scelte più gravi e pesanti del 
governo e definire gli altri in
terventi "necessari. 

et Ci sono gli spazi per trat
tare », ha ribadito Benvenu
to, con un riferimento espli
cito alle chiusure politiche nel-
Ja Cisl, tanto da chiedere a 
tutto il - sindacato di a smet
terla di farci concorrenza tra 
di noi » . , . . . . ' , -

Come ingessare un potere lesionato? 
(Dalla prima pagina) 

tro-scontro. Quando si è 
visto che per quella via col
laborativa non si passava, 
il PCI non poteva che pren
derne atto. 

Ma quando è stato chiaro 
che si trattava, appunto, di 
un abbaglio e che il PCI 
manteneva al centro della 
sua analisi della crisi italia
na la necessità di por fine 
alla centralità de e ai guasti 
del suo sistema di potere, 
e indicava perciò l'obicttivo 
di fondo di un'alternativa 
democratica all'una e al
l'altro, allora De Mita s'è 
accorto che ben più della 
sfida concorrenziale di Cra
xi era la proposta comu
nista di una piena restaura
zione del gioco democratico 
a mettere in pericolo la 
rendita di posizione della 
DC. E cosi ha ristabilito la 
giusta gerarchia dei perico-

" li: primo, la questione co
munista; secondo la con
correnza socialista. • 

Ècco, allora, l'offerta del
l'incontro di ferro all'allea-
to-concorrente. Offerta pe
losa naturalmente, giacché, 
per difendere il sistema di 
potere de, è essenziale ten
tare di mettere fuori gioco 
il partito comunista come 
nucleo forte di un'alternati
va, ma è importante anche 
l'obiettivo di compromette
re e stritolare le ambizioni 
del PSI. Necessario a am
bedue questi obiettivi è, 
appuntò, il carattere ferreo 
dell'alleanza di governo DC-
PSI. E questo spiega perché 
la questione di contenuto 
posta al centro dell'allean
za non è per nulla l'indiriz
zo programmatico o il 
« progetto di società postin
dustriale » bcnsVIa riforma 
costituzionale, cioè l'altera
zione delle regole del giuo
co. Non per nulla si è par
lato di riforme capaci di 
« ingessare » governo e mag
gioranza in modo tale da 

' consentirne la continuità 

anche in presenza di in
successi, contrasti e spinte 
interne e esterne a cam
b i a r e . ;>:'•.,..:> •. • •-;.;. > . --., 
E' giusta questa interpre

tazione della « svolta d'ago
sto» della DC? Essa pog
gia su dichiarazioni e, "or
mai, anche su atti politici, 
Tuttavia non sottovalutia
mo la differenza che esiste 
fra il dire e il fare. Non 
crediamo affatto all'irresi
stibilità dei piani demitiani. 
Ala occorre vedere precoce
mente e lucidamente quali 
processi si possano profila
re. Lo ha fatto Giacomo 
Mancini quando ha indica
to il caràttere di restaura
zione che assumerebbe que
sto incontro di ferro, e ha 
posto a Craxi la questione 
non solo di quanto un simi
le incontro sia distante dal
l'alternativa proclamata a 
Torino ma anche dall'alter
nanza proclamata a Paler
mo. L'alternanza — egli ha 
notato — assumeva il si

gnificato di una , dinamiz-
zazione dei rapporti politi
ci, in qualche modo san
zionava la fine del caratte
re speciale della democra
zia italiana; al contrario, 
nelle condizioni proposte 
ora dalla DC, essa diventa 
puro strumento di compen
sazione all'interno di un 
meccanismo bloccato di po
tere su una linea moderata. 

Moderatismo, involuzione 
autoritaria dei meccanismi 
istituzionali, ingessatura di 
un sistema di potere a on
ta della sua crisi e dei suoi 
guasti. Di fronte a tanto, è 
semplicemente ironico par
lare di rifondazione demo
cristiana. Chi s^ qual è in 
proposito l'opinione del 
prof. Scoppola, ed anche 
quella di tante forze della 
sinistra democristiana che 
probabilmente pensano ad 
un diverso modo di'difen
dere e rilanciare il popola
rismo democratico catto
lico. 

ma anche qui'non si alce al-' 
cunchè tìi preciso. In serata, 
« ambienti di Palazzo Chigi » 
smentivano quanto" Andreatta ' 
aveva detto sull'introduzione 
di nuove td£s,è. v • • A « * : 

Proprio sulla questione del
le cifre e delle -valutazioni su 
di esse che andavano mutan
do a seconda dell'uomo di 
governo che le comunicava, 
Giovanni Spadolini ha perso 
la calma troncando la confe
renza stampa con questa bat
tuta: €Non sono qui per dia
logare con Andreatta. Sono 
venuto ad esprimere la posi
zione collegiale del governo, 
che • rispecchia anche quella 
del ministro del Tesoro ». 

.Altra conferma del clima 
téso all'interno del governo e 
della maggioranza .è venuta 
ancora da Andreatta che ha 
esph'citàmente detto: « Un bi
làncio cóme questo potrà es
sere gestito ' con successo » 
soltanto se gli altri ministri 
saranno disciplinati e faranno. 
per la lóro parte, una « poli
tico . di basso i profilo. E — 
ha commentato — tutto ciò è 
molto difficile*. Subito dopo 
ha voluto allontanare lo spet
tro dei franchi tiratori fra i 
parlamentari- della maggio
ranza, affermando che al 
pentapartito è « richiesto un 
altìssimo grado di disciplina 
in Parlamento ». • 

Spadolini, dal canto suo, si 
è augurato che sulle decisio
ni di ieri e possano realiz
zarsi convergenze più ampie 
che superino gli stessi con
fini tra maggioranza e oppo-
sizione ». . . . 

Si è conclusa così una gior
nata che, era iniziata con le 
voci di imminenti dimissioni 
di Nino Andreatta. La voce 
prendeva consistenza quando. 
alle 10.40. un'Alfetta portava 
via da Palazzo Chigi proprio 
Andreatta (rientrato dopo una 
mezz'ora). Evidentemente al
larmati dal clima che anda
va diffondendosi, un quarto 
d'ora dopo — a seduta forse 
neppure iniziata — i collabo
ratori di Spadolini si preci
pitavano in sala stampa per 
consegnare un comunicato 
che rendeva noto un incon
tro svoltosi nella stessa mat
tinata .fra Spadolini e il Go
vernatore della Banca d'Ita
lia Ciampi, presenti La Mal
fa e Andreatta. La nota con* 
eludeva con una postilla scrit
ta a mano: « è "sFafa riscon
trata piena identità di ve
dute*. • --
. - Dopo pochi minuti un al-^ 
tro gesto 'sdrammatizzante. 
Secondo comunicato di Spa
dolini per confermare che An
dreatta : sarebbe regolarmente. 
partito per Washington (e que
sto --hanno aggiunto i por
tavoce del presidènte — per 

• smentire ogni illazione »). Ma 
lo stesso documento dà con
to delle difficoltà interne el 
ministero quando, afferma: 
«una chiarificazione, come era 
necessario, è stata compiu
ta ». Al Parlamento e al Pae
se — sMegge ancora — biso-

.gna • « offrire l'immagine di 
un governo compatto nell'af-
frontare H futuro *t ., '-

Ma i fatti succedutisi ieri 
hanno fornito un'altra verità. • 
: Nel tardo pomeriggib nuova 
riunione del Consiglio dei mi
nistri. Normale amministra
zione e provvedimenti di ca
rattere regionale, aveva prean
nunciato Palazzo Chigi. Non 
è stato così. C'è stato un mo
mento in cui un « lancio » d' 
agenzia di stampa annuncia
va addirittura l'approvazione 
del «piano La Malfa». Noti
zia infondata. Tuttavia i 
provvedimenti presi non sono 
stati di « normale amministra
zione». 

La Cassa-per il Mezzogiorno 
è stata prorogata con decreto 
fino al 30 settembre 1962; è 
stato approvato il nuovo de
creto sui ticket per • medici
nali e sul blocco degli orga
nici delle unità sanitarie lo
cali: fino al 31 dicembre '82 
è stata prorogata l'attività del 
«Fondo di ristrutturazione e 
riconversione industriale »; al
la stessa data è prorogata 
l'esenzione Irpef, Irpeg e 
fior sugli interessi derivanti 
da obbligazioni e titoli simi
lari: è stato varato un nuovo 
decreto sul contenimento della 
spesa di bilancio dello Stato 
e delle Regioni e sono state 
definite le norme per il pros
simo censimento. 

marcia 
)A (Dalla prima (pagina) "•' 

Sulla rocca di Assisi, dopo 
24 chilometri di marcia, toc
cherà a Norberto Bobbio lan
ciare l'appello di pace, poi de
cine di Dande suoneranno « Ac-, 
cordo » di Luciano Berio. 

La preparazione della mar
cia PerugiaHAssisi è iniziata 
molti mesi fa, quando il co
mitato organizzatore decise di 
celebrare così il ventennale 
della prima' grande marcia. 
Poi, mano a1 mano, è cresciu
ta, ha acquistato importanza, 
è . diventata l'appuntaménto 
centrale per rendere possibi
le a decine di migliaia di per
sone di esprimere una corale 
protesta contro i pericoli di 

guerra e per iniziative per ti 
disarmo. '••'- ' • H.V 

Nell'ultima settimana in Um
bria c'è stato un vero e pro
prio meeting per la pace: le 
piazze,' le vie 'di 'Perugia s i , 
sono animate còme poche vol
te è successo.' Ci sono sta
ti dibattiti, spettacoli, mostre, 
volantinaggi. . > 

Questa vigilia' della marcia 
vede il capoluogo umbro af
follato, vivo, entusiasta. Oggi 
parlano di pace i jazzisti, con 
un concerto in piazza 4 No
vembre: i pittori, ̂ con una mo
stra alla Rocca Paolina; gli 
esperti di politica estera, in 
un convegno alla sala dei No-
tari. Domani ne parleranno 
tutti, con i cartelli, le ban
diere, gli slogan e tante tante 
presenze. '.' 

Spezia : un ruolo europeo 
per la salvezza della pace 

me • firme: figurano quelle 
delle rappresentanze provin
ciali dei partiti democratici 
(PCI, DC, PSI. PSDI e PRI). 
delle tre centrali - sindacali, 
defl'ANPI,; delle Associazioni 
partigiane.di ispirazione cat
tolica e socialista, di espo
nènti della Resistenza. 

Il comitato ha deciso di 
dare una larghissima diffu
sione all'appello, invitando 
ad aderirvi e a raccogliere 
firme i consigli di fabbrica, 
gli organismi della parteci
pazione operanti nel quartie
ri e nella scuola, le associa-

v ; •(•.:' ;••'.•• - ' 

zloni di massa, \i forze cul
turali. ecc. -

Nell'appello $i chiede che 
USA e URSS .portino «con 
rapidità positivamente in 
fondo le trattative appena 
stabilite ».v II Comitato della 
Resistenza propone anche di 
destinare « ingenti ricchez
ze, ora assorbite dalla spe
sa militare, a finalità civili 
quali la lotta contro la fame 
e la difesa della salute ». 

L'appello, Inoltre, mette 
l'accento sulla situazione e 
il ruolo dell'Europa, e in par
ticolare dell'Italia. 

Ancora adesioni 
alla « marcia » di Perugia 

LA SPEZIA — Procedere su
bito nelle trattative tra le 
grandi • potenze, ridurre gli 
armamenti al livello più bas
so e limitato possibile, ruo
to • protagonista dell'Europa 
e dell'Italia: questi i capi

saldi di un appellojpetizionè 
sui temi dèlia pace lanciato 
ieri dal comitato unitario del
la Resistenza della Spezia. 
Il testo ha ottenuto subito: 
un vasto arco di adesioni, 
assai significativo: tra le pri-

ROMA — Diecimila soci del-
l'ARCI ' parteciperanno alla 
« marcia della pace » che si 
svolgerà domani da > Perugia 
ad Assisi. Da piazza dei Par
tigiani e da ponte San Gio
vanni, partiranno gli aderen
ti alla lega del ciclismo e 
dei pattinatori (l'appunta
ménto è per le 8 e trenta), 
organizzati daU'UISP. .. . -

Anche la giunta comunale 
di Bologna ha aderito alla 
manifestazione pacifista e 
sarà presente con una dele

gazione e con il gonfalone 
comunale. Hanno anche det
to a sì » all'iniziativa ì grup
pi consiliari «Due torri», 
il PSI. il PRI, DP e il PDUP. 

Il PDUP ha convocato il 
comitato centrale presso la 
sala della provincia di Peru
gia per oggi alle 15. La ses
sione straordinaria è dedica
ta all'analisi della situazione 
internazionale nel quadro del
la «campagna nazionale per 
la pace ». I! PDUP ha ade
rito a livello nazionale alla 
marcia di domani. 

No alle nuove armi nucleari 
(Dalla prima pagina) -': 

altre parole sono questi due 
atti contemporanei ed indi
spensabili . che condizionano 
« la continuazione e lo svilup
po del dialogo e della coope
razione non soltanto tra Est 
ed Ovest ma; su scala glo
bale*.. '..•; ;•.''. 

Per l'Europa si tratta di av
viare « un'effettiva riduzione 
e l'eventuale eliminazione da 

Reagan 
e Mitterrand 

s'incontreranno 
il 18 ottobre 

WASHINGTON — Il presi
dente degli Stati Uniti, Ro
nald Reagan, e quello fran
cese. Francois Mitterrand, si 
incontreranno il 18 ottobre 
prossimo a Williamsburg, 
nella Virginia. Lo ha annun
ciato ieri la Casa Bianca. 

I due presidenti assiste
ranno alla cerimonia che Si 
svolgerà il" 19 ottobre sul 
campo di battaglia di York-
town e pronunceranno di
scorsi di commemorazione 
della fine dell* guerra di in
dipendenza degli Stati Uniti. 

ambo le parti delle armi nu
cleari ». L'Internazionale so
cialista. a questo proposito, 
mentre esprime la propria sod
disfazione per la ripresa dei 
contatti "tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica, precisa la 
propria netta opposizione « al
l'attuale installazione ed alla 
futura introduzione di armi 
nucleari da una parte e dal
l'altra 'dell'Europa, rigettando 
al tempo stesso la fabbricazio
ne e l'installazione della bom
ba-ai neutrone». ... r ,^-.-

In secondo luogo si ripro
pone la necessità della ripre
sa dei grandi temi trasferitisi 
dalla ^conferenza di Helsinky 
a quella di Madrid per la si
curezza e la cooperazione in 
Europa, quali lo studio di mi
sure per la riduzione delle for
ze militari presenti in Euro
pa capaci di creare un clima 

, di fiducia reciproca e di « al
lontanare i pericoli di guer
ra ». 'Infine l'Internazionale so
cialista considera positivamen
te la creazione di zone denu
clearizzate nell'area del Pa
cifico e del Nord-Europa, sen
za trascurare l'America La
tina ed i Caraibi. 

Alla stesura ed all'approva-
zione.di questo documénto non 

CraxiaParigi 
(Dalla prima pagina) 

tari e non dalla riconquista 
di "una posizione di superiori
tà USA o dalle alleanze mili
tari occidentali nel doro in
sieme ». Ha anche detùto che 
« la ricerca tenace e sen
za' alternativa del negozia
to sui sistemi e sugli equi
libri militari » non basta « per 
mettere & mondo al riparo di 
pericoli, di situazioni previste 
e incontrollabili». E' un'altra 
affermazione importante, che 
sembra correggere ^precedenti 
giudizi («la pace non è in 
pericolo ») e con la quale 
Craxi introduce il tema del 
rapporto tra Europa e Terzo 
mondo, notando • che ci sono 
indirizzi e valutazioni dell'am
ministrazione Reagan <che 
divergono sensibilmente dalle 
nostre ». • Il segretario del 

.PSI dice di non poter «né 
condividere, né accettare un 
ritorno alla politica del gros
so bastone in America Lati
na. né la difesa immobilistica 
dello status quo in Medio 
Oriente, né il sostegno, del 
governo razzista dell'Africa 
del Sud», anche se scorge i 
€ segni negativi » di un « e-
spansionismo » dell'URSS in 
€. diversi continenti ». 
, Come è facile constatare, 

quelle espresse a Parigi sono 
posizioni che correggono mol
te cose dette di recente e si 

I riallacciano agli indirizzi do-
j minanti nell'Internazionale so-
.- cialista e ieri riaffermati in 
j un documento comune. Indiriz-
l zi sui quali abbiamo insistei 

temente richiamato l'attenzio
ne (anche l'altro giorno in po
lemica coi ministro Logorio), 
non solo perchè hanno molti 
punti in contatto con le no
stre - scelte, ma soprattutto 
perchè consentono alle forze 
democràtiche europee di avere 
una incidenza positiva sugli 
sviluppi della situazione inter
nazionale. 

E' vero, Craxi, nel discorso \ 
di Parigi, ha detto fra l'altro 
che «il pacifismo che usa il 
linguaggio della guerra fredda. 
che rende irrespirabile l'at
mosfera politica con campa
gne di intossicazione e di ac
cuse unilaterali » è soltanto 
€ una mistificazione perico
losa». 

Non c'è alcun dubbio. Ma. 
pur avvertendo in questa af
fermazione la eco di recenti 
polemiche interne, ci pare dif
ficile sostenere che siano que
sti i caratteri dei movimenti 
per la pace e U disarmo pre
senti nel nostro paese, anche 
se essi uniscono forze di di
versa ispirazione politica, cul
turale e religiosa, come nella 
imminente marcia di Assisi. 

Ed ecco perchè ci sembra 
meschina l'otticajìi certi gior
nali che già nei prossimo di
scorso del segretario del PSI 
a Bologna intravedono solo la 
occasione per U rinfocolaTsi 
di una poco encomiabile di
sputa municipale, quasi che 
un partito serio — sul tema 
della pace, del disarmo, della 
sicurezza internazionale — 
possa parlare linguaggi diver
si a Parigi e a Bologna. 

si è giunti facilmente. Nel di
battito di mercoledì pomerig
gio erano emerse se non pro
prio due tendenze, almeno due 
» sensibilità » diverse sul mo
do di affrontare quel grande 
e complesso problema che è il 
disarmo nel contesto dei rap
porti Est-Ovest. 
• Da una parte c'era la po

sizione dei paesi scandinavi e 
soprattutto dell'Olanda, netta
mente ostili agli euromissili. 
posizione giudicata « neutrali
sta » da altre tendenze dell' 
Internazionale, da Craxi per 
esempio, dal PS francese ed-
in una certa misura anche 
dai socialdemocratici tede
schi. • Dall'altra, appunto, 
c'era" la posizione mólto più 
prudente e •' riservata della 
Francia mitterrandiana. sulla 
cui linea Bettino Craxi aveva 
sviluppato il proprio interven
to accogliendone anche, e ce 
ne rallegriamo, il fermo at
teggiamento contro le inge
renze americane nel Salva
dor. . ; •• r;; 

Ciò non deve sorprendere: 
Willy Brandt ha spiegato mol
to bene nel corso della con
ferenza stampa come posizio
ni geografiche, politiche, e 
militari diverse (e hav fatto 
l'esempio delia' Francia e del
la Repubblica Federale Te
desca, l'una con un arma
mento nucleare proprio, con 
allo studio la bomba al neu
trone e fuori dall'Alleanza 
militare Atlantica, l'altra con 
le testate nucleari americane 
in casa e.dentro alla NATO 
fino al collo) producano sen
sibilità e posizioni diverse su 
problemi così decisivi come 
le armi eurostrategiche ed i 
rapporti con l'Est. 

Comunque, nonostante due 
emendamenti marginali italo-
franco-tedeschi. il documento 
che ne è risultato è, come di
cevamo, un documento aper
to. impegnato a fondo sul di
sarmo ed il negoziato come 
sole alternative alla corsa al 
riarmo ed allo scontio; ed in. 
questo senso è un documento 
importante e positivo, in cal
ce al quale, tra l'altro, è 
confortante trovare la firma • 
di - tutti i - leaders socialisti. : 
compreso Craxi che. ci sem
bra, non ha sempre visto con 
altrettanta chiarezza e sensi
bilità i problemi che vi sono 
trattati. 

Per il Salvador, l'Interna-' 
zionale socialista appoggia uf
ficialmente la dichiarazione 
franco-messicana dell'agosto 
di quest'anno (che considera-

: va la situazione salvadoregna 
grave per tutto il Centro-Ame
rica e per la libertà, di quei 
popoli) e € condanna l'ammi
nistrazione americana attuale 
per la massiccia assistenza 
mUitare data alla giunta di 
Napoleone Duarte* ed il cli
ma di terrore e di morte che 
essa fa regnare nel paese. 

Il direttivo socialista torne
rà a riunirsi a fine d'anno. 
dopo la conferenza Nord-Sud, 

di Cancun (cui parteciperà 
Mitterrand). 

I dirigenti dell'Internaziona
le socialista presenti a.Parigi 
per ja riunione del comitato 
direttivo sono stati ricevuti 
ieri dal presidente francese 
Mitterrand. Conversando con 
Craxi, Mitterrand si è detto 
lieto di poter . quanto prima 
ricevere in Francia il presi
dente della Repubblica San
dro Pertini. 

Sempre nella giornata di ie
ri, Craxi si è incontrato con 
Guillermo Ungo.,' presidente 
del Fronte democratico rivo
luzionario del Salvador, che 
gli ha espresso il suo favore 
per una mediazione) intema
zionale intesa a risolvere i 
drammatici poblemi del suo 
paese. 

TG1 
Piccoli 

-'- Ogni giorno i responsabili 
del TC-1 hanno ttn> tormento: 
come far comparire e parlare 
l'on. Piccoli? Giorni fa il se
gretario de era a Malia per 
festeggiare qualcosa di quella 
Repubblica. Un redattore fu 
spedito nell'isola (qualcuno di
ce addirittura che il TG1 chie- . 

. sé e ottenne un aereo 'svecia- ' 
le) per intervistare flecoli 
sul balcone di un palazzotto 
maltese. Ma ieri sembrava 
proprio che non si potesse .in
ventare alcun pretesto: " Pie- ' 
coli era 'muto e non si tro
vava. Pài qualche genietto 
del TGt ha avuto l'idea. Il 
redattore che ha curato U ser
vizio sugli 85 anni di Pertini, t 
con ària sorniona, si è messo
li a parlare del più del meno. 
a tirarla per le lunghe e al 
momento giusto, zacchete, ha 
colpito. Sicché, mentre la te
lecamera inquadrava Pertini 
al telefono, si è sentito l'at
teso e sospirato annuncio: 
€ecco, adesso, al Presidente. 
sta arrivando la telefonata di 
auguri di Piccoli..». Stappo 
dello champagne a via Teu-
lada, esultanza, abbracci e 
baci: anche per le 12J3Q di 
ieri Piccoli era stato servito. 
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